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Essere onesti può non farti avere molti amici,  

ma ti farà avere quelli giusti.  

John Lennon. 

 
Nello svolgimento quotidiano delle attività lavorative è possibile accorgersi o venire a 
conoscenza di sospetti su fatti e condotte scorrette. 
Coloro che segnalano fatti di corruzione nei quali si trovino coinvolti o informati nel corso 
dell’esercizio delle proprie funzioni lavorative (whistleblowers), non solo favoriscono una 
repressione efficace ma, soprattutto, manifestano un coinvolgimento eticamente corretto 
ed una impostazione culturale che costituisce essa stessa il primario deterrente al 
fenomeno della corruzione.  
 
Tuttavia, la segnalazione di tali fenomeni è spesso vista come qualcosa di negativo (fare 
la spia), poiché culturalmente legata ad una percezione negativa di condotta sleale; in altri 
casi, invece, può esserci il timore di ritorsioni. 
In queste circostanze può sembrare apparentemente più semplice ignorare il problema 
piuttosto che segnalare quello che potrebbe essere solo un sospetto di irregolarità. 
 
La Legge 190/2012 (cd. “Legge anticorruzione”) contiene un comma specifico (comma 51) 
sul whistleblowing nel settore pubblico, “Tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti”. Oltre al dipendente, l’APSS intende tutelare anche i soggetti esterni allo scopo 
di favorire e incentivare le segnalazioni quale strumento di prevenzione della 
corruzione. A tal fine l’Azienda ha elaborato il presente documento che costituisce il 
regolamento interno volto al supporto e alla protezione di tali segnalazioni.   
 
 
Definizioni 
 
Il whistleblower è colui che testimonia un illecito o un’irregolarità e decide di segnalarlo a 
una persona o un’autorità che possa agire efficacemente al riguardo. Egli svolge un ruolo 
di interesse pubblico dando conoscenza, se possibile tempestiva, di problemi o pericoli 
per l’ente o per la comunità. Inoltre, costituisce un’opportunità per far valere l’interesse 
pubblico al di sopra degli interessi illeciti o dei comportamenti non etici.  
Il whistleblowing consiste nell’attività di regolamentazione delle procedure volte a 
incentivare e proteggere tali segnalazioni. 
 
 
Finalità 
 
Le finalità di questa policy sono le seguenti: 

 rassicurare i soggetti che in buona fede segnalano cattive condotte o 
comportamenti illeciti;  

 fornire ed indicare gli strumenti per effettuare le segnalazioni e per ottenere 
riscontro in merito a quanto segnalato; 

 rassicurare e proteggere il segnalatore di fronte alla possibilità del manifestarsi di 
fenomeni di ritorsione e vittimizzazione nei suoi confronti nel caso in cui vi sia la 
ragionevole convinzione che la rivelazione sia stata fatta in buona fede; 



 
 
 
 
 
________________________________________________________________________________ 

 
3

POLICY PER LA TUTELA DEL WHISTLEBLOWER    Rev. 0  

 prevenire o risolvere un problema internamente e tempestivamente; 
 garantire la riservatezza e l’anonimato nel rispetto della Legge. 

 
 
Chi può segnalare 
 
L’APSS è impegnata a garantire la trasparenza, la correttezza, la legalità e il rispetto dei 
principi e dei valori etici e morali. 
In linea con questo impegno, incoraggia e tutela: 

− i propri dipendenti, i collaboratori esterni, i consulenti, gli specializzandi, i 
tirocinanti, i frequentatori volontari 

− gli utenti e i soggetti esterni (pazienti, fornitori, volontari, ecc.) 
che siano venuti a conoscenza di fatti o condotte interne illecite e che segnalano tali fatti, 
garantendo la riservatezza e la confidenzialità delle informazioni. 
 
 
Cosa si può segnalare 
 
Non esiste una lista tassativa di reati o irregolarità che possono essere segnalati ma ci si 
riferisce piuttosto a qualsiasi fatto corruttivo, dove con il termine corruzione si intende 
qualunque abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito nell’esercizio delle sue 
funzioni al fine di ottenere un vantaggio privato.  
 
Vengono quindi considerate rilevanti le segnalazioni riguardanti comportamenti, rischi, 
reati, irregolarità, abusi di potere per scopi privati, a danno dell’interesse pubblico.  
Le segnalazioni possono pertanto riguardare condotte: 

− fraudolente o corruttive; 
− illegali, come ad es. il furto, la violenza, le molestie, i danni ai beni e alle 

attrezzature di proprietà dell’APSS, l’utilizzo dei beni aziendali per scopi privati; 
− non etiche, ovvero disoneste, come ad es. manomissioni di dati e documenti 

aziendali (contabilità, banche dati, ecc.) oppure utilizzo di documenti e di banche 
dati, violazione volontaria del codice di comportamento; 

− potenzialmente dannose per l’APSS, come la cattiva amministrazione, le 
inefficienze o lo spreco di risorse; 

− dannose per la reputazione dell’APSS o in contrasto con gli interessi aziendali; 
− che riguardano ogni altro tipo di grave scorrettezza. 
 

Questa policy non riguarda reclami e lamentele di carattere personale del segnalante in 
quanto già disciplinate da altre procedure. 
La segnalazione ha solo la funzione di allerta; successivamente è l’Azienda a dover 
approfondire, accertare, verificare, segnalare ai soggetti competenti per l’adozione degli 
opportuni provvedimenti. 
  
 
Come segnalare  
 
Le segnalazioni vanno inoltrate per iscritto e possono essere fatte anche in forma 
anonima; in quest’ultimo caso è importante che siano ben circostanziate, dettagliate, 
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complete, verificabili ed eventualmente, ove possibile, supportate da elementi probatori 
considerata l’impossibilità di richiedere eventuali approfondimenti. 
 
 
A chi segnalare 
 
Le segnalazioni scritte vanno inviate al Responsabile per la prevenzione della corruzione 
dell’APSS con recapito in Via Degasperi, 79 a Trento o inviate anche per posta elettronica 
all’indirizzo anticorruzione@apss.tn.it.  
Nel caso in cui le segnalazioni vengano effettuate al superiore gerarchico o altro soggetto, 
lo stesso provvede a inoltrarle al Responsabile della prevenzione della corruzione.  Se 
dagli accertamenti risulti la fondatezza dei fatti segnalati si procederà secondo la 
normativa vigente. 
I dipendenti che ricevono la segnalazione o che per ragioni d’indagini ne vengono a 
conoscenza sono tenuti agli obblighi di riservatezza, in particolare sono individuati come 
soggetti coinvolti il Responsabile della prevenzione della corruzione, il Responsabile 
dell’Ufficio procedimenti disciplinari i collaboratori di tali responsabili. 
 
Garanzia di riservatezza 
 
L’APSS si impegna a garantire la confidenzialità delle informazioni ricevute e la 
segretezza e l’anonimato del soggetto che segnala in buona fede, riservandosi, inoltre, il 
diritto di avviare gli opportuni provvedimenti contro chiunque ponga in essere azioni 
ritorsive o di minaccia nei confronti del segnalante. 
 
Come previsto dall’art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001 nell'ambito del procedimento 
disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il suo consenso, 
sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 
e ulteriori rispetto alla segnalazione. 
Qualora la contestazione sia fondata in tutto o in parte sulla segnalazione, l'identità (se 
non si tratta di segnalazioni anonime) può essere rivelata solo se la sua conoscenza sia 
assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato. 
 
 
Responsabilità 
 
L’Azienda si impegna a garantire la presa in carico delle segnalazioni, l’effettuazione di 
adeguate indagini e dei provvedimenti disciplinari e/o delle denuncie alle autorità 
competenti necessari sulla base dei risultati riscontrati.  
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione nell’attività d’indagine circa 
l’attendibilità della segnalazione può chiedere il coinvolgimento dei Servizi e U.O. 
competenti che sono tenuti a prestare la propria piena collaborazione al fine di accertare i 
fatti. 
 
L’Azienda assicura inoltre il rispetto delle norme poste dall’ordinamento a tutela dei dati 
personali del segnalante e del segnalato nonché tempi di conservazione non eccedenti le 
finalità del trattamento. 
L’APSS garantisce inoltre la possibilità di difesa da parte del denunciato. 
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Nel caso in cui la segnalazione non sia anonima, l’Azienda darà riscontro al segnalatore in 
merito all’esito delle verifiche.  
 
Tutela del segnalatore  
 
La “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”  nel settore pubblico è prevista 
dal comma 51 della Legge 190/2012 (cd. “Legge anticorruzione”).  
 
L’APSS nel richiamare quanto previsto dalla Legge a tutela del dipendente intende altresì 
estendere la tutela a tutti i soggetti destinatari della presente policy.   
Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso 
titolo ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile, il soggetto che denuncia condotte illecite 
di cui sia venuto a conoscenza anche nell’ambito del rapporto di lavoro, non può essere 
perseguito, sanzionato, licenziato o sottoposto ad una misura discriminatoria, 
diretta o indiretta, avente effetti sul suo stato, sul suo rapporto con l’Azienda stessa e 
sulle condizioni di lavoro per motivi collegati direttamente o indirettamente alla denuncia. 
 
Nel caso in cui il segnalatore del fatto corruttivo fosse vittima di ritorsioni di tipo 
discriminatorio, per i provvedimenti di competenza la legge individua il Dipartimento della 
Funzione pubblica quale organo competente a ricevere le segnalazioni in merito che 
potranno essere effettuate sia dal soggetto che si ritiene vittima di discriminazione, sia 
dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative all’interno 
dell’Amministrazione nella quale è stato posto in essere l’atto discriminatorio . 
 
La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 
agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni1. Tale disposizione normativa garantisce il 
segnalante poiché non è permesso al denunciato di avvalersi del suo diritto di accesso per 
ottenere informazioni sull’identità del denunciante.  
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